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Parole chiave 

Il cantiere delle idee e dei fatti – L’alleanza di centrodestra ha 
proposte e numeri dalla sua. Ci vogliono ridurre a una lite per chi 
comanda. Si sbagliano di grosso. La nostra forza è saper vincere 
insieme, senza esclusioni, senza sfide da pollaio tra galletti. Un 
compito: far prevalere il sogno sulla giusta rabbia, e dare gambe di 
progetti concreti al sogno per battere da subito Renzi il Cannibale 
che ha stufato anche i suoi. 
  
 
L'avversario è insieme fortissimo e fragilissimo – Renzi ha 
ancora dalla sua l'apparato mediatico e finanziario (forza), riesce a 
procedere senza preoccuparsi dell'immoralità e 
dell'incostituzionalità della sua maggioranza e del suo governo 
(debolezza). Questa mescolanza è esplosiva, e alla lunga non 
reggerà. 
  
 
Forza Italia – Noi abbiamo un compito, in quanto Forza Italia, in 
quanto componente moderata e pienamente liberal-popolare del 
centrodestra: accentuare il sogno rispetto alla pur giusta rabbia, 
proporre il metodo e i primi piloni di un progetto di rinascita 
dell'Italia invece che attardarsi nella protesta, o nella 
rivendicazione del pennacchio più alto della squadra. 
  
 
Centrodestra – I dati dell'Istituto Cattaneo, rielaborati dal “Fatto 
quotidiano” con criteri di imparzialità scientifica, situano la Lega 
al 14 per cento e Forza Italia al 13,6. Ma non è questione di 
decimali, bensì di essere capaci insieme di impostare una verità 
politica sinfonica, che noi abbiamo sintetizzato nel “meno tasse, 
più sicurezza”. 
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Meno tasse, più sicurezza – Che vuol dire meno invasione dello 
Stato in economia e nel libero associarsi delle persone per dare 
risposte di welfare e di educazione, meno invasione di clandestini 
e delinquenza nelle città e nei paesi, con uno Stato capace di fare 
il suo dovere, che è quello che nessuno gli toglie di salvaguardare 
la pace interna ed esterna. Per questo via le tasse sulle case, e al 
via le “ronde dell'esercito” come chiesto da Toti per Genova. 
  
De Luca sospeso subito – La legge è chiara e anche i precedenti e 
la sentenza della Consulta. Ma “Il Corriere della Sera” piega a 
comodo suo le parole del coautore della Severino, Filippo Patroni 
Griffi. In realtà con il candidato del Molise, Iorio, si procedette 
istantaneamente. E' vero che Iorio aveva perso. E la storia la 
scrivono i vincitori. Ma la legge è uguale per tutti. Persino per 
Renzi.  
  
Abuso d’ufficio? – Contro l'interpretazione lasca e di manica 
larga, come la morale della sinistra, ci sono le osservazioni 
stringenti di Vittorio Feltri su “Il Giornale” e di Gianluigi 
Pellegrino, il giurista che ha fatto esprimere la Cassazione sulla 
Severino. Il quale cita la Corte Costituzionale, che si è espressa 
così: “È indubbio che la sospensione obbligatoria... integri gli 
estremi di un vero e proprio impedimento del Presidente che gli 
preclude l’esercizio delle attribuzioni connesse alla carica... con 
conseguente impossibilità di compiere qualunque atto”. Non ci 
sono margini. Non c'è spazio per De Luca di nominarsi la giunta e 
il vice. E se Renzi glielo consente vale l'ipotesi di reato: abuso 
d'ufficio... 
  
Vietnam in Senato – A Renzi mancano i numeri. Se ne va Mauro, 
ma la sinistra Partito democratico passa all’incasso. Per salvarsi il 
premier cederà la scuola alla Cgil? Non si risolvono i problemi 
interni al Pd a scapito dell’intero Paese. 
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Meno tasse = più lavoro – L'analisi seria dei dati Istat dimostra 
che l'entusiasmo per la crescita dell'occupazione non è giustificata 
dalla realtà. Si riassumono i licenziati per far valere le basse 
contribuzioni del Jobs Act. Per far crescere i posti di lavoro è 
necessario ridurre drasticamente le imposte sulla casa. 
  
 
Immigrazione e rom – Si passa dalle ruspe di Salvini, agli 
appartamenti di Renzi. Ma è così difficile andare al vero nocciolo 
della questione? Chi arriva in questo Paese, o chi ci sguazza 
facendo della propria vita un inno all’illegalità, ha bisogno di 
regole. Ha bisogno di educazione civica. 
 
 
Allunghe-Rai – Oggi in Commissione lavori pubblici del Senato 
dovrebbe concludersi la discussione generale, per iniziare, a 
partire dalla prossima settimana con il voto degli emendamenti, 
che saranno presentati entro domani. Ed è proprio questa 
l’incognita: quanti ne presenteranno le opposizioni? Forza Italia 
non starà certo a guardare e come ampiamente annunciato 
proporrà diverse misure emendative, tra l’altro, per quanto 
riguarda il ruolo da attribuire alla figura dell’amministratore 
delegato di emanazione governativa. 
  
 
Renzi ad “Amici” – Renzi, invece di affrontare le numerose 
questioni aperte all’interno del Pd e nel governo, sta pensando 
bene di sfuggire alla realtà e di tornare ad “Amici” come ospite 
della finale del programma. Nel caso di Renzi infatti il potere 
logora chi ce l’ha e, per tentare di riprendersi, il premier ha 
bisogno di un bagno nella gioventù di “Amici”. 
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(1) 

EDITORIALE 
IL CANTIERE DELLE IDEE  

E DEI FATTI  
La alleanza di centrodestra ha proposte e numeri 

dalla sua. Ci vogliono ridurre a una lite  
per chi comanda. Si sbagliano di grosso.  

La nostra forza è saper vincere insieme, senza 
esclusioni, senza sfide da pollaio tra galletti.  

Un compito: far prevalere il sogno sulla giusta 
rabbia, e dare gambe di progetti concreti al sogno 

per battere da subito Renzi il Cannibale  
che ha stufato anche i suoi 

 

 
 

 

 

na scelta si impone, nella testa e nel cuore di chi ci tiene alla 
libertà e alla prosperità del suo Paese, della sua famiglia, dei 
suoi figli e nipoti.  

 
Mettere al primo posto l'alternativa, la nostra alternativa di idee a un 
sistema di chiacchiere e di prepotenze che uccide la speranza.  
 

U 
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L'avversario è insieme fortissimo e fragilissimo.  
 

 ha ancora dalla sua l'apparato mediatico e finanziario (forza), Renzi
riesce a procedere senza 
preoccuparsi dell'immoralità e 
dell'incostituzionalità della sua 
maggioranza e del suo governo 
(debolezza).  
 
Questa mescolanza è esplosiva, e 
alla lunga non reggerà. Noi non 
siamo stati e non siamo secondi a 

nessuno in questa denuncia, ma oggi il primo compito è raccogliere il 
grido di questa Italia che ha dato un chiaro segnale di non 
sopportare più lo stato delle cose, 
tagliando risolutamente il consenso a 
Renzi e al suo Pd, uccidendo il suo 
progetto totalitario di Partito della 
Nazione. 
 
Noi abbiamo un compito, in quanto 

, in quanto componente Forza Italia
moderata e pienamente liberal-popolare 
del centrodestra: accentuare il sogno 
rispetto alla pur giusta rabbia, proporre il metodo e i primi piloni di un 
progetto di rinascita dell'Italia invece che attardarsi nella protesta, o 
nella rivendicazione del pennacchio più alto della squadra. Queste sono 
cose che piacciono ai giornaloni. I quali vogliono ridurre il risultato 
impensabile e favorevole al centrodestra a una disfida da liceali sul 
capoclasse. E' un modo per ridurre il centrodestra al pollaio dove c'è un 
torneo di galli e galletti. Balle.  
 
Il voto secondo i dati forniti dall' è chiarissimo. Il Istituto Cattaneo 
centrodestra unito, tenendo conto di liste civiche o meno, di liste 
presidenziali oppure no, è in vantaggio. 
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Del resto Renzi ci deve spiegare una cosa.  
 
Perché ha imposto un  rigorosamente pensato per una mono-Italicum
lista, un partito unico e assoluto, 
e ora vuole accorpare a se stesso 
ciò che secondo l'Italicum non 
sarebbe mai e poi mai 
sommabile? Si decida.  
 
Se vuole incamerarsi ciò che 
non è Pd ma sul quale ritiene 
di avere una prelazione, 
adegui l'Italicum a questa sua 
pretesa, e così sarà libero di conteggiarsi come coalizione.  
 
A noi non pare proprio che chi ha scelto il nome di Emiliano o quello di 
De Luca, invece del Pd abbia voluto sottolineare l'adesione a Renzi e al 
suo renzismo.   
 

Dunque,  insieme e al lavoro! 
 

apre il cantiere, abbiamo un sacco di idee Forza Italia 
e di proposte, benvenute siano quelle nuove o di complemento che 
verranno.  
 
Sia chiaro: il perimetro del cantiere è largo, non esclude ma include, non 
ci sono giannizzeri che pretendano di controllare il biglietto di ingresso, 
mica siamo il Pd.  
 

È aperto a tutte le forze che non si 
riconoscano in questa sinistra renziana e 
nella sua sindrome cannibalistica.  
 
Persino chi si è lasciato incantare da De Luca o da Emiliano trova posto.  
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Nessuno nel centrodestra ha asfaltato l'altro, come Salvini si è vantato di 
aver fatto in Umbria.  
 
I dati dell'Istituto Cattaneo, rielaborati dal “Fatto quotidiano” con 
criteri di imparzialità scientifica, situano la Lega al 14 per cento e  
Forza Italia al 13,6. Ma non è questione di decimali, bensì di essere  
capaci insieme di impostare una verità politica sinfonica, che noi 

abbiamo sintetizzato nel “meno tasse, più sicurezza”.  
 
Che vuol dire meno invasione dello Stato in economia e nel libero 
associarsi delle persone per dare risposte di welfare e di educazione, 
meno invasione di clandestini e delinquenza nelle città e nei paesi, con 
uno Stato capace di fare il suo dovere, che è quello che nessuno gli 
toglie di salvaguardare la pace interna ed esterna. Per questo via le tasse 
sulla casa, e al via le “ronde dell'esercito” come chiesto da Toti per 
Genova.  
 

Insieme, per vincere, e si vince.  
 
In  questi giorni depositiamo, nel cantiere del centrodestra all'opera, il 
nostro materiale di lavoro. Qui ne forniamo esempi. Siamo pronti a 
vincere, a governare, a dare all'Italia libertà e prosperità subito. 
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UNA PAROLA DEFINITIVA  
Ecco com'è andata il 31 maggio:  

Renzi è sotto, il centrodestra vince 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

hi l'ha detto che dobbiamo aver paura delle elezioni e che 
abbiamo bisogno di anni per eventualmente tornare 
competitivi? I numeri, la dura pietra dei voti reali, dice un'altra 

cosa.  
Il centrodestra è vincente. Altro che 5 a 2, quello è un dato per così 
dire di tipo maggioritario. L'Italicum si basa su un sistema 
proporzionale nazionale. Ed allora siamo in vantaggio. Unito, in 

C 
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una unica lista, o – più sensatamente – con il premio di coalizione, 
potrebbe già superare la soglia del 40 per cento, e imporsi senza 
neppure bisogno del ballottaggio. 
 
Questi dati sono frutto di due diverse elaborazioni, a partire dai dati 

. Cominciamo da “Il Fatto quotidiano”, la cui dell'Istituto Cattaneo
analisi è firmata da Carlo Di Foggia e Marco Palombi. Essi disegnano 
alcuni scenari. E applicano all'Italicum la ripartizione prima di voti di 
domenica scorsa, componendo e scomponendo dati certi. 
 
PRIMO SCENARIO. Ciascuna lista va per conto suo, ma a ciascun 
partito “Il Fatto” regala i voti delle liste civiche con il nome dei 
candidati presidenti. Il Pd ha il 29,6 per cento dei consensi (le liste del 
Pd da sole hanno il 25); secondo M5S con il 16,06; terza Lega con il 
14; quarta Forza Italia con il 13,6; Area popolare al 3,7. 
 
Come si vede sarebbe sciocco, sciocchissimo andare al voto 
rischiando di non partecipare al ballottaggio intestardendosi 
nell'andare da soli. Altra nota: Lega e Forza Italia sono vicinissime, 
praticamente appaiate. 
 
SECONDO SCENARIO: il centrodestra si unisce parzialmente, 
poiché per veti reciproci Area popolare resta fuori; allo stesso modo, il 
Partito democratico non riassorbe le liste alla sua sinistra. 
Risultato: centrodestra 32,2 (Forza Italia+Lega+FdI); centrosinistra 
(Pd + liste civiche di adesso) 29,6. Staccatissimo il M5S. Non 
auspichiamo affatto questa soluzione, ma tant'è: oggi come oggi 
abbiamo 200mila voti in più del Pd. 
 
TERZO SCENARIO: centrosinistra e centrodestra uniti. Il 
centrosinistra da nessuna parte ci è riuscito. Il centrodestra ce l'ha fatta 
in Liguria e in Umbria, dunque è una strada tracciata. Ma ammettiamo 
che si assommino al Pd la lista Pastorino della Liguria e quelle di Sel. 
Risultato centrosinistra 32,6, centrodestra 35,2. Insomma si 
andrebbe al ballottaggio con un vantaggio. 
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Alt. Finora, avvertono Di Foggia e Palombi, abbiamo considerato gli 
8,47 milioni di voti delle liste per così dire con più storia e più 
pedigree. Ma i voti espressi sono stati domenica scorsa 9,3 milioni. 
E siamo al... 
 
…QUARTO SCENARIO.  Raggruppando la totalità dei voti per 
tre macro-aree, destra, sinistra e M5S, sommando cioè anche i 
voti validi di tutti i candidati presidenti senza visibilità, si arriva a 
circa un 38 per cento per centrosinistra e il centrodestra, con un 
leggero vantaggio nostro. A un passo dal 40 per cento della 
vittoria senza ballottaggio. 
 
C'è stata un'operazione contraria, e non proprio neutrale. La fa “La 
Stampa”, la quale cerca di smontare e ricomporre i dati 
dell'Istituto Cattaneo per tirare su il morale di Renzi. Il risultato però 
è paradossalmente il contrario delle speranze.  
Infatti il politologo Salvatore Vassallo, accreditato come uno degli 
studiosi che “ha contribuito a creare il data base del Cattaneo” (?),  ma 
che ora presiede una fondazione del Pd (la renzianissima “iDemLab”).  
 
Il titolo dice: “Ma con le liste civiche i Dem tengono”.  Il voto d'area 
sarebbe cioè, per Vassallo, al 37,1. Ma quello del centrodestra, 
ammette, è un'incollatura: al 35,2. E confida: “Il risultato complessivo 
risulta in linea con le attese misurate dai sondaggi”.    
 
Sono dati sicuri, riproducibili alle politiche? Storicamente noi alle 
politiche siamo sempre andati molto meglio.  Quindi è più chiaro che 

mai: uniti si vince. E com'è rivelato dal “Fatto”, nonostante 
il momento ascensionale formidabile, le aree di centro e di destra – 
sempre che valga questa partizione – si equivalgono.  
Non esiste nei numeri l'egemonia leghista. Ma soprattutto, 
ricordiamolo, non esiste più in nessun senso l'egemonia di Renzi tra 
gli elettori.   
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(2) 
IDEE PER UN PROGRAMMA LIBERAL 

Idee per un programma liberale per un 
centrodestra unito. Meno tasse e più sicurezza 

a cittadini di uno dei Paesi più avanzati del mondo, il nostro 
obiettivo primario è che l’Italia progredisca nel solco della 
sua tradizione. 

 
Per recuperare il tempo perduto non basta ipotizzare una crescita 
dello 0,7% (sempre che la previsione possa essere confermata, a 
differenza dell’anno appena trascorso, nel consuntivo finale). 
 
La distanza dagli altri Paesi Europei, che crescono del doppio, è 
destinata ad aumentare ulteriormente, alimentando una deriva dalla 
quale sarebbe difficile uscire negli anni successivi. 
 
Occorre invertire subito la rotta per porre rimedio ai danni 
prodotti negli ultimi anni dalle scelte irresponsabili dei governi 
Monti-Letta-Renzi. 
 
Occorre cambiare strada e strategie. Puntare sulla crescita, 
mobilitando tutte le energie disponibili.  
 
Consapevoli del fatto che finora quel potenziale è stato frenato da 
politiche economiche sbagliate. Portate avanti più per compiacere le 
burocrazie di Bruxelles che per sciogliere quei legami che 
impediscono all’Italia di decollare. 
 
Per il bene del Paese il centrodestra deve marciare unito sotto il 
vessillo di un programma condiviso.  
 

D 
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Un brainstorming per ristabilire  un centro di gravità comune e 
ridare fiducia a tutte quelle persone che hanno deciso, anche nelle 
ultime elezioni regionali, di non andare a votare. L’area moderata 
esiste e non si è ridotta nei numeri. Uniti si vince. 
 
Ecco i nostri spunti e le nostre idee per un programma liberale: 
 

1. Riduzione della spesa pubblica e della pressione fiscale su 
famiglie e imprese 

2. Flat tax 
3. Attacco al debito 
4. Liberalizzazione delle Public Utilities 
5. New Deal 

a. Legge obiettivo “grandi opere” 
b. Assicurazione del territorio contro i rischi delle 
calamità naturali 
c. Riscatto delle case popolari da parte degli inquilini 
d. Impianti sportivi e complessi multifunzionali 
e. Sviluppo del turismo 
 

6. La riforma del lavoro 
7. Abrogazione della legge Fornero delle pensioni 
8. Lavoro pubblico 
9. Digitalizzazione della Pubblica amministrazione 

10. Europa 
11. Richiesta da parte dell’Italia del Commissario europeo per 

l’immigrazione 
12. Reintroduzione del reato di clandestinità 
13. Elezione diretta del Presidente della Repubblica congiunta con 

l’architettura federalista dello Stato 
a. La riforma costituzionale del 2005 

 
14. La riforma della giustizia 
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RIDUZIONE DELLA SPESA PUBBLICA E 
DELLA PRESSIONE FISCALE SU 
FAMIGLIE E IMPRESE 
 

 
 
 
 
 

iena ed immediata attuazione della “Delega al governo per un 
sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita”. 
 

Tra i punti focali della Delega si ricordano, a titolo esemplificativo:  
 

 gli effetti di sistema, vale a dire la riduzione delle pressione fiscale -
sulle famiglie e sulle imprese, per allinearne il livello alla media 
europea; 

 la revisione del catasto dei fabbricati; -
 la razionalizzazione delle Tax expenditures;  -
 l’introduzione di forme di consulenza preventiva e di certificazione -

ex ante, da parte dell’amministrazione finanziaria, degli obblighi 
fiscali dei contribuenti. 

 
 
Una proposta ulteriore si basa, inoltre, su: 
 

 il passaggio della tassazione dalle persone alle cose; -
 la progressiva eliminazione dell’Irap; -
 l’introduzione del quoziente familiare, con, in prima applicazione, il -

raddoppio rispetto alla situazione attuale delle detrazioni per figli a 
carico; 

 il contrasto di interessi fiscale per la lotta all’evasione; -
 la profonda revisione del redditometro. -

 
Come abbassare la pressione fiscale attraverso la riduzione della spesa 
pubblica: 
 

 Riduzione della spesa pubblica corrente, attualmente pari a 800 1.
miliardi, di 80 miliardi in 5 anni (16 miliardi all’anno); 

P 
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 Riduzione di pari importo della pressione fiscale, portandola 2.
dall’attuale 45% al 40%, sempre in 5 anni. 

 
1. 16 miliardi all’anno vengono da:  

 riduzione del servizio del debito (6-7 miliardi all’anno); -
 recupero evasione ed erosione fiscale (Tax expenditures) (5-6 miliardi -

all’anno); 
 riduzione dei consumi intermedi delle Pubbliche Amministrazioni (--

2%: 2-3 miliardi all’anno); 
 riduzione spesa per dipendenti pubblici (-1%: 1-2 miliardi all’anno); -
 implementazione dei costi standard in sanità (-1%: 1-2 miliardi -

all’anno). 
 
2. 16 miliardi all’anno vanno:  

 per metà (8 miliardi all’anno) alla riduzione della pressione fiscale sulle -
famiglie; 

 per metà (8 miliardi all’anno) alla riduzione della pressione fiscale sulle -
imprese. 
 

Riduzione della pressione fiscale sulle famiglie (8 miliardi all’anno da 
realizzare attraverso l’introduzione del quoziente familiare (costo totale: 16 
miliardi. Realizzabile in 2 anni). 
 
Riduzione della pressione fiscale sulle imprese (8 miliardi all’anno): 
abolizione dell’Irap (costo totale: 34 miliardi. Realizzabile in poco più di 4 
anni). 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Per consultare gli  SPUNTI E IDEE PER 
UN PROGRAMMA LIBERALE  
vedi la slide 930                
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 
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(3) 

EDITORIALE 
DE LUCA SOSPESO SUBITO  

La legge è chiara, e anche i precedenti,  
e la sentenza della Consulta. Ma “Il Corriere 
della Sera” piega a comodo suo le parole del 

coautore della Severino, Filippo Patroni Griffi.  
In realtà con il candidato del Molise, Iorio,  

si procedette istantaneamente. È vero che Iorio 
aveva perso. E la storia la scrivono i vincitori.  

Ma la legge è uguale per tutti. Persino per Renzi 
 

l “Corriere della Sera” apre in prima pagina con questo titolo, 
virgolettato, attribuendo la frase al coautore della legge Severino: 
“Renzi ha tempo su De Luca”.  

 
Filippo Patroni Griffi, ministro del 
governo Monti, viene così piegato con 
una frasetta a servizio della soluzione 
del problema De Luca più comoda per 
il premier. In sostanza, se l’italiano ha 
un senso, la prima pagina del 
“Corriere” piega l’autorevolezza di 
Patroni Griffi a sostegno dell’idea 
che Renzi può nel frattempo dormire 
tranquillo.  
 
Lasciare che De Luca si insedi, nomini la giunta, scelga serenamente 
il proprio vice cui delegare il comando, e poi, a quel punto, svegliare 

I 
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Renzi dal suo sonno e dargli il semaforo verde per procedere alla 
sospensione prevista dalla legge Severino. Insomma la legge 
applicata con fretta spasmodica contro Berlusconi e (lo vedremo tra 
tre righe) contro il molisano Iorio,  sarebbe opportunamente rallentata 
per il comodo di De Luca, a quel punto ben situato in barba alla legge 
come presidente occulto e burattinaio persino ostentato del suo 
vicario provvisorio. 

 
 
In realtà Patroni Griffi non è affatto così perentorio, è stato 
strumentalizzato per i gonzi. Precisa che  ci sono margini 
interpretativi, tra cui alcuni favorevoli e altri no, all’applicazione della 
sanzione sospensiva. Anzi: ammette che il precedente non è proprio 
favorevole a De Luca.  
 
Il medesimo governo Renzi procedette infatti alla sospensione del 
candidato di centrodestra per la presidenza del Molise, Iorio. Quando?  
Istantaneamente, senza attendere alcun insediamento, senza prendersi 
nessun tempo. Patroni Griffi spiega però che Iorio aveva perso. Ah sì, 
ma che c’entra? È vero che la storia la scrivono i vincitori, ma forse 
la legge no. Infatti come nota giustamente l'intervistatore, Dino 
Martirano, la legge è uguale per tutti, persino per quelli di 
sinistra. 
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Patroni Griffi ammette che ci sarebbero complicazioni. Ma sostiene in 
extremis che dalla parte di una 
decisione calcolatamente tardiva di 
Renzi ci sarebbe la necessità di far 
funzionare la Regione, insomma motivi 
superiori. 
  
Ma come? Un partito prende in giro 
gli elettori proponendo come 
candidato chi non potrà essere votato, 
e poi per difendere il decoro della 
Regione, si dà indecorosamente modo a 
chi ha escogitato il trucco, di aggirare la 
legge? 
Inconcepibile.  
 

Peraltro, contro l’interpretazione 
lasca e di manica larga, come la 
morale della sinistra, ci sono le 
osservazioni stringenti di Vittorio 
Feltri su “Il Giornale” e di 
Gianluigi Pellegrino, il giurista che 
ha fatto esprimere la Cassazione 
sulla Severino. Il quale cita la Corte 
Costituzionale, che si è espressa 
così: “È indubbio che la 

sospensione obbligatoria... integri gli estremi di un vero e proprio 
impedimento del Presidente che gli preclude l`esercizio delle 
attribuzioni connesse alla carica... con conseguente impossibilità di 
compiere qualunque atto”.  
 
Non ci sono margini. Non c’è spazio per De Luca di nominarsi la 
giunta e il vice. E se Renzi glielo consente vale l’ipotesi di reato: 
abuso d’ufficio... 
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(4) 
CASO DE LUCA  

Interpellanza urgente presentata dal Gruppo Forza 
Italia alla Camera in merito al provvedimento  

di sospensione di Vincenzo De Luca dalla carica  
di Presidente della Regione Campania 

 

 
 
 

 sottoscritti chiedono di , per interpellare il Ministro dell'interno
sapere – premesso che:  
 

 
il 31 maggio 2015 si sono svolte le elezioni per il rinnovo del consiglio 
regionale della regione Campania;  
 
alla carica di presidente della regione è risultato eletto, allo stato e salva 
verifica da parte dei competenti uffici centrale circoscrizionale e centrale 
regionale, il candidato ;  Vincenzo De Luca
 
il predetto candidato risulta attualmente condannato in primo grado con 
sentenza n. 153 del 2015 dal tribunale di Salerno, per i reati di cui agli 
articoli 81 cpv, 110 e 323 codice penale;  
 

I 
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ai sensi dell'articolo 8, commi 1, lettera a), e 3, del decreto legislativo n. 
235 del 2012, i titolari della carica di presidente di regione, in 
conseguenza che abbiano subito una condanna di primo grado per i 
predetti reati, sono sospesi di diritto dalla stessa carica per un periodo di 
diciotto mesi;  
 
secondo la prevalente e consolidata giurisprudenza la sospensione di 
diritto opera con effetto dichiarativo sin dal momento in cui è 
intervenuta la sentenza di condanna;  
 
pertanto la sospensione del candidato in questione, ove risultasse 
proclamato presidente della regione, dovrebbe essere disposta senza 
indugio e con effetto immediato;  
 
la sentenza penale in questione è già nota all'amministrazione 
dell'interno essendosi proceduto, in conseguenza della stessa, con 
provvedimento del prefetto di Salerno, a sospendere il predetto 
candidato dalla carica di sindaco di Salerno, ricoperta in precedenza, in 
applicazione dell'articolo 10 dello stesso decreto legislativo –:  
 
se, sulla base della predetta interpretazione e delle predette circostanze, 
il prefetto di Napoli, in applicazione del disposto dell'articolo 8, comma 
4, del citato decreto legislativo, debba procedere immediatamente a dare 
comunicazione della citata sentenza penale del tribunale di Salerno al 
Presidente del Consiglio dei ministri, sin da ora o non appena avvenuta 
la proclamazione a presidente della regione del candidato Vincenzo De 
Luca, ai fini, dell'adozione del conseguente provvedimento di 
sospensione dalla carica di presidente della regione Campania da parte 
del Consiglio dei ministri.  

 
 

On. PAOLO RUSSO, On. RENATO BRUNETTA 
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(5) 

EDITORIALE 
VIETNAM IN SENATO  

A Renzi mancano i numeri. Se ne va Mauro,  
ma la sinistra del Partito democratico passa 

all’incasso. Per salvarsi il premier cederà  
la scuola alla Cgil? Non si risolvono i problemi 

interni al Pd a scapito dell’intero Paese  

 

 
 
 

 
 
 

 
alle parti del Nazareno, spenta la Play Station, tutte le attenzioni 
adesso sono rivolte al buon vecchio pallottoliere, proprio quello 
riposto anzitempo nello sgabuzzino delle robe inutili il giorno 

dopo le elezioni europee di un anno fa. 
D 
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Sembra passata un'era geologica e invece sono trascorsi poco più di 
dodici mesi, nei quali si è passati dall'ingordigia bulimica, alla dieta 
ipocalorica di voti. 
 
Meno due milioni, sono un brutto risveglio, una doccia fredda, il 
game over per gli indomabili giocatori virtuali. 
 
I numeri cominciano a non tornare più, non solo quelli delle urne 
elettorali, ma soprattutto quelli di Palazzo Madama.  
 
L'ex ministro Mario Mauro ha salutato la baracca renziana 
portando con sé un altro senatore, riducendo ancora di più quella 
sottile linea rossa che per il governo del parolaio di Firenze segna il 
confine tra l'avere o meno una maggioranza numericamente 
autosufficiente in uno dei due rami del Parlamento, la Camera alta 
appunto. 
 
Proprio quel Senato della Repubblica che una riforma costituzionale 
scellerata, e che faremo di tutto per cambiare, vorrebbe diventasse una 
sorta di dopolavoro ferroviario di consiglieri regionali e quant'altro. 
 
I rischi per l'esecutivo Renzi sono concreti. Lo scrive bene Adalberto 
Signore sulle colonne de 'il Giornale': "Al Senato, il governo è 
destinato a ballare e, forse, alla fine l`unico vero elemento di stabilità 
sarà il timore delle elezioni anticipate. Perché è chiaro che se il 
governo va sotto con il voto contrario di un pezzo del Pd o di Ncd si 
va dritti alle urne senza passare dal via. Che la situazione a Palazzo 
Madama sia critica lo sa bene anche Silvio Berlusconi, tanto che 
Renato Brunetta ieri evocava un vero e proprio ‘Vietnam 
parlamentare per Renzi’". 
 
Il premier ne è cosciente e allora calma e gesso. Lo scrive oggi anche 'la 
Repubblica': "I numeri del Senato consigliano al premier un surplus di 
prudenza, in particolare sulla prima riforma in cantiere, quella della 
Buona Scuola. ‘Noi - spiega il presidente del Consiglio ai suoi - non 
vogliamo rinviare. Ma non abbiamo urgenza di fare le corse. Vogliamo 
un dibattito serio. Se servono tre settimane in più...’.  
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Una frenata obbligata di fronte alla marea montante nel gruppo 
dem.  
 
Il preludio di quello che 
potrebbe accadere in aula 
Renzi infatti lo ha potuto 
vedere nell`assemblea serale 
dei senatori Pd dedicata alla 
legge Giannini.  
 
Tutt’altro che pacificati dalle 
velate minacce di questi 
giorni, gli esponenti della 
minoranza hanno rialzato la 
testa.  
Ringalluzziti dall`indebolimento del progetto renziano dopo il risultato 
delle regionali”. 
 
Insomma, la sensazione è che, così come dichiarato ieri dal capogruppo 
Brunetta: "Matteo Renzi mollerà tutto sulla riforma della scuola, 
per cui avremo clientele a gogò, corporazioni a gogò e vincerà la 
Cgil. Un bel risultato.  
 
E per quanto riguarda la legge elettorale, se gli viene meno una parte 
consistente, per esempio del gruppo di Alfano - i ripensamenti da questo 
punto di vista sono in corso in ampie fasce della maggioranza che 
sostiene Renzi -, il premier non potrà dormire sonni tranquilli.  
 
Il momento è cruciale, due milioni di voti in meno al Partito 
democratico avranno un impatto dirompente, è la guerra civile all'interno 
del Pd. Qualcuno dica a Renzi di smetterla". 
 
Noi denunceremo all’opinione pubblica i giochetti del Presidente del 
Consiglio e del suo traballante partito. Non si risolvono i problemi 
interni al Pd a scapito dell’intero Paese. 
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(6) 
ECONOMIA 

MENO TASSE = PIÙ LAVORO  
L’analisi seria dei dati Istat dimostra  

che l'entusiasmo per la crescita dell'occupazione 
non è giustificata dalla realtà. Si riassumono  

i licenziati per far valere le basse contribuzioni 
del Jobs Act. Per far crescere i posti di lavoro  

è necessario ridurre drasticamente  
le imposte sulla casa 

EQUAZIONE DEL BENESSERE 
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he vi sia stato un aumento dell’occupazione è indubbio. E noi 
siamo contenti per quelle cento sessantamila persone che, 
finalmente, hanno cessato di penare. Non siamo mai stati, a 

differenza di altri, a favore del tanto peggio tanto meglio. Un’economia 
che inverte la tendenza all’impoverimento va salutata con favore. Né 
questa prospettiva può ritorcersi contro le prospettive politiche del 
centrodestra. La nostra rimane una sfida alta. E’ sul fronte dello 
sviluppo che vogliamo competere e non sul ripiegamento pauperistico 
della società italiana.  
 
Detto questo, tuttavia, attenti a 
non trasformare quel dato in 
un nuovo miraggio. A 
caricarlo di significati 
impropri: perché le difficoltà 
di fondo dell’economia e della 
società italiana rimangono 
quelle che ben conosciamo. 
 
Il punto è capire esattamente 
cosa sta avvenendo. Siamo ad 
un svolta destinata a mettere in 
discussione la legge di Okun, 
come qualcuno ha adombrato?  
 
Quella secondo la quale 
l’aumento dell’occupazione si 
verifica solo con un ritardo notevole, rispetto alla crescita del Pil?  
 
Oppure è troppo presto per dire che stiamo abolendo la legge di gravità?  
 
Interrogativi che meritano una risposta circostanziata, senza nulla togliere 
al dato positivo iniziale. La nostra impressione è tratta direttamente 
dall’andamento grafico, che qui riportiamo.  
 
Costruito sui dati Istat, ne descrive gli andamenti al “tempo di Renzi”: 
dal marzo 2014, epoca del suo insediamento, alle ultime rilevazioni 
statistiche. 
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L’andamento erratico del tasso di disoccupazione – prima considerazione – 
è evidente. Il punto più basso – 11,4 per cento – era stato toccato lo scorso 
dicembre. Per poi salire bruscamente fino allo scorso marzo al 12,1 per 
cento. Con un incremento dello 0,7 per cento. Rispetto a questo massimo 
relativo la riduzione è stata dello 0,3 per cento. Che interpretazione 
dare? La spiegazione più probabile è che le aziende, in attesa del jobs 
act, e della loro dotazione, in termini di sgravi contributivi, abbiano 
prima licenziato. Per poi assumere a condizioni più vantaggiose. Il dato di 
aprile sarebbe, di conseguenza, frutto di malizia e della droga degli 
incentivi.  
 
Quest’ipotesi troverebbe conferma nella circostanza – seconda 
considerazione – che comunque il tasso di disoccupazione rimane più alto, 
seppure di un solo 0,1 per cento, rispetto alla media del periodo dominato 
dalla presidenza Renzi. Bilancio quindi, almeno per il momento, tutt’altro 
che lusinghiero. Domani si vedrà. Nel frattempo, tuttavia, è bene non 
indossare le piume del pavone. Ma mantenere i nervi saldi in attesa di 
vedere cosa ci riserva il futuro.  
 
Analizzando in controluce ciò che sta avvenendo nel mercato del lavoro, le 
zone d’ombra indicate da Maurizio Ferrera, sulle colonne de ‘Il Corriere 
della Sera’, meritano una riflessione.  
 
L’occupazione cresce nei servizi, ma ristagna nell’industria. Rispetto 
ad un anno fa, ci ricorda, l’occupazione è diminuita dello 0,9 per cento. 
“All’interno del settore – aggiunge – sono inoltre molto numerosi i 
contratti a termine e il part time involontario. Insomma, le aziende non 
sono ancora tornate ad assumere seriamente, come facevano prima della 
crisi”. Difficile dargli torto.  
 
C’è tuttavia un dato ancora peggiore. Rispetto al primo trimestre del 
2012, i posti perduti sono stati pari a 291,5 mila unità. Di questi, ben 
273,2 mila, pari al 94 per cento circa, riguardano l’edilizia.  
 
Il grande buco nero dell’economia italiana. Le conseguenze non solo 
sociali di un fenomeno così rilevante vanno attentamente valutate. La crisi 
dell’edilizia, infatti, non impatta soltanto sulla produzione di valore 
aggiunto, riflettendosi negativamente sulla dinamica del Pil. Incide, 
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seppure, indirettamente sulle altre variabili del quadro macro-economico, 
accentuando la debolezza complessiva dell’economia italiana. 
 
Il fenomeno è quello, più volte analizzato, dell’effetto ricchezza.  
 
La crisi del comparto, che si riverbera sul prezzo degli immobili, caduti in 
media del 30 per cento, riduce il valore del patrimonio posseduto dalle 
famiglie. Le spinge, pertanto, a contrarre i consumi nella prospettiva di 
ricomporre il valore della propria ricchezza finanziaria.  
 
Che è presidio di sicurezza. Ecco, allora, che quel dato assume una valenza 
particolare.  
Mostra come dalla crisi difficilmente si potrà uscire, passando dal barlume 

di un semplice rimbalzo 
congiunturale, ad una 
prospettiva di crescita 
sostenibile nel tempo, se 
non si affronterà il tema 
dell’eccesso di tassazione 
che grava sulle abitazioni. 
E più in generale sugli 
immobili. 
 
Non è una nostra 
fissazione.  
 

E’ l’esperienza storica più recente di tutto l’Occidente a confortarci in 
questa diagnosi. Si guardi alla Germania o all’Inghilterra, passando per la 
decennale esperienza americana. Certo la leva finanziaria non può essere 
allungata oltre l’irragionevole.  
 
Ma in un Paese come l’Italia, che possiede la più elevata ricchezza 
finanziaria rispetto al reddito disponibile, rinunciare a 
quest’opportunità in nome di una malinteso senso antiborghese è 
l’errore più grave che si può commettere. Come mostra, appunto, 
l’andamento asfittico della nostra economia.  
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(7) 
IMMIGRAZIONE 
PIÙ SICUREZZA! 

 Renzi carica il Nord di profughi.  
Non riesce a schiodare il niet europeo e cerca di 

mettere in difficoltà i governatori di centrodestra 

 
 

l popolo dà un segnale, almeno con il voto. E il governo fa il 
contrario di tutto.  
 

 
Il duo Renzi Alfano si sta letteralmente superando in queste ore. La -
questione sicurezza è ormai al centro del dibattito dall’inizio dell’anno; 
si sta registrando un flusso migratorio record, eppure il lavoro del 
governo non riesce ad arginare il fenomeno.  
 
L’annuncite dilaga e le risposte al malcontento dei cittadini tardano 
ad arrivare. 
 

I 
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Il binomio immigrazione – sicurezza rappresenta la priorità degli 
elettori, e il successo della Lega salviniana alle ultime regionali ne è la 
prova; un successo che come abbiamo sottolineato anche ne Il 
Mattinale di ieri, si è fermato in Toscana. Più a Sud del Vallo di Salvini 
non c’è traccia del carroccio, ma all’ombra del Duomo e soprattutto in 
Veneto culla della Pianura Padana, le politiche anti immigrazione della 
Lega sono state sicuramente premiate.  
 
Detto ciò, il ministro Alfano, in preda ad una vera e propria vendetta 
elettorale, ieri ha fatto inviare una circolare dal ministero dell’Interno 
nella quale invita i prefetti di alcune Regioni del Nord in particolare 
proprio Veneto e Lombardia a farsi carico di circa 7500 migranti.  
 
Secondo il ministero, rappresenta una sorta di piano di bilanciamento 
con il grande sforzo che stanno compiendo alcune Regioni del Sud come 
Sicilia e Puglia; una ripicca politica per la Lega e per gli osservatori 
come noi.  
 
Sarebbe bello che il buon Angelino adottasse lo stesso 
comportamento con i Paesi del Nord Europa, vedi Francia e 
Germania, chiedendo loro di assumersi le rispettive responsabilità 
in ottica di una politica comunitaria.  
 
Evidentemente manca il coraggio di prendere di petto alcune situazioni. 
 
Aldilà delle beghe tra vicinato, ciò che più colpisce, è la totale incapacità 
di questo governo di capire i mal di pancia del Paese. Provvedimenti che 
sempre più frequentemente tendono ad amplificare la tensione sociale 
che ormai si respira in gran parte delle nostra città.  
 
La tragedia di Roma della scorsa settimana, in cui una macchina con a 
bordo quattro rom ha investito 9 persone uccidendone 1 è cosa recente; 
sono scesi in piazza tanti cittadini romani per manifestare il loro 
dissenso; e sapete Renzi cosa ha deciso?  
 
Oltre a promulgare nella maniera più rapida possibile la legge per lo ius 
soli, ha deciso di allinearsi con la linea Marino: creare i rom di 
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appartamento, per cui più case a loro e meno ai pensionati. Follia 
allo stato puro. Si passa dalle ruspe di Salvini, agli appartamenti di 
Renzi. Ma è così difficile andare al vero nocciolo della questione?  
Chi arriva in questo Paese, o chi ci sguazza facendo della propria 
vita un inno all’illegalità ha bisogno di regole. Ha bisogno di 
educazione civica; si deve iniziare dalla base, per cui dai loro figli e 
inculcare loro l’importanza di ricevere un’istruzione.  
 
Chi non si attiene alle regole deve marcire in prigione. Carceri affollate? 
Ricordiamo lo schiaffo all’ex Presidente Napolitano da parte di Renzi e 
Alfano; il suo monito sul sovraffollamento carcerario venne bocciato, 
proprio come la mozione di Forza Italia. 
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(8) 
TIVÙ TIVÙ 

Si allungano irrimediabilmente per Renzi  
i tempi di approvazione della riforma Rai in 
Senato. La manovra di occupazione renziana 

della tv pubblica si sta impantanando  

 
 

i profila all’orizzonte il tanto temuto, dal governo, allungamento dei 
tempi per l’approvazione del disegno di legge in materia di 
governance Rai.  

 
Oggi in Commissione lavori pubblici del Senato dovrebbe concludersi la 

discussione generale, per iniziare, a 
partire dalla prossima settimana con 
il voto degli emendamenti, che 
saranno presentati entro domani.  
 
Ed è proprio questa l’incognita: 
quanti ne presenteranno le 
opposizioni?  
 
Forza Italia non starà certo a  
guardare e come ampiamente 
annunciato proporrà diverse misure 
emendative, tra l’altro, per quanto 

S 



Il Mattinale – 04/06/2015 

33 
 

riguarda il ruolo da attribuire alla figura dell’amministratore delegato di 
emanazione governativa.  
 
Dalle parti della maggioranza non lo ammettono ma si preparano già 
all’ipotesi di eleggere i nuovi vertici Rai con la tanto bistrattata legge 

, perché, anche nella più rosea ipotesi di una approvazione del Gasparri
testo, da parte della Commissione 8° del Senato entro giugno, l’Aula di 
Palazzo Madama non potrebbe pronunciarsi prima di luglio.  
 
Infatti ci sono almeno altre due priorità al Senato: la riforma della scuola e 
il  Codice degli appalti, questioni sicuramente più spinose anche rispetto 
alla delicata questione Rai.  
 
E con un via libera del Senato a metà luglio, la Camera difficilmente 
riuscirebbe ad approvare il testo entro l’estate, come preteso dal premier 
per rinnovare i vertici con le 
regole della nuova riforma.  
 
Per il momento il 
sottosegretario con delega alle 
telecomunicazioni Antonello 
Giacomelli ostenta sicurezza,  
sostenendo che l’iter 
parlamentare procede 
secondo le attese.  
 
Un misto di scaramanzia e forse ingiustificabile inesperienza? 
 
Intanto Renzi, invece di affrontare le numerose questioni aperte, all’interno 
del Pd e nel governo, sta pensando bene di sfuggire alla realtà e di tornare 
ad “Amici” come ospite della finale del programma.  
 
Nel caso di Renzi infatti il potere logora chi ce l’ha e per tentare di 
riprendersi, il premier ha bisogno di un bagno nella gioventù di “Amici”.  
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(9) 
Ultimissime 

PIL: CSC, IN PRIMO TRIMESTRE +0,3%, CRESCE PIU' DI 
STIME  
Roma, 4 giu. (AdnKronos) - Dopo la stagnazione nel 4° trimestre 2014,  
il Pil italiano è aumentato dello 0,3% nel 1° trimestre del 2015  (primo 
incremento dal 3° 2013), portando a +0,2% l'acquisito per il  2015. Gli 
indicatori congiunturali coincidenti e anticipatori  delineano 
un'accelerazione della ripresa fin dal trimestre in corso.  E' quanto 
segnala il Centro studi di Confindustria nell'analisi  mensile 
'Congiuntura flash' in riferimento ai dati di maggio di  quest'anno. 
 
 
CONFINDUSTRIA: PROSPETTIVE POSITIVE PER CONSUMI 
E OCCUPAZIONE  
(AGI) - Roma, 4 giu. - Le prospettive per i consumi e l'occupazione in 
Italia "appaiono positive". E' si legge nella congiuntura flash del Centro 
studi Confindustria.  Sembrano "positive le prospettive per i consumi in 
Italia dopo la temporanea battuta d'arresto nel 1 quarto dell'anno (-0,1% 
sul quarto 2014): le immatricolazioni di auto sono salite del 3,4% nella 
media aprile-maggio sul primo trimestre. Significativo il balzo della 
fiducia dei consumatori: 106,9 in aprile-maggio, da 98,3 nel quarto 
2014. La spesa delle famiglie sarà sostenuta da un mercato del lavoro 
atteso in progresso e da una dinamica salariale ben sopra l'inflazione". 
L'occupazione è stabile nel primo trimestre, prosegue il Csc, ma "si 
tratta di un arresto temporaneo: segnali di ripresa della domanda di 
lavoro provengono da indagini qualitative presso le imprese e da 
riduzione delle ore di Cig autorizzate (-41,1% nei primi 4 mesi del 2015 
rispetto a un anno prima), confermati dal forte aumento degli occupati in 
aprile (+159mila su marzo)". Nel secondo e terzo trimestre le 
retribuzioni contrattuali procederanno a passo costante: a bocce ferme, 
+1,7% nel settore privato (+1,5% nel 1 ; +1,6% nel 2014) e +1,2% 
nell'intera economia (da +1,1% e +1,2%). Al netto dell'inflazione i salari 
contrattuali saliranno dello 0,9% (come nel 2014).  
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PIL: CSC, LA RIPRESA ACCELERA; STIMA PRODUZIONE 
INDUSTRIALE +0,1% A MAGGIO 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 04 giu - Il Centro studi   di 
Confindustria stima incrementi congiunturali della   produzione 
industriale in aprile (+0,3%) e in maggio (+0,1%),   che portano a +0,8% 
la variazione acquisita nel secondo   trimestre.  
 
 
 
LAVORO: JUNCKER, DISOCCUPAZIONE NON SI BATTE 
CON PIÙ DEFICIT 
IN CONSOLIDAMENTO BILANCIO E RIFORME 
SOLIDARIETÀ TRA GENERAZIONI 
(ANSA) - BRUXELLES, 4 GIU - "Non si creda che riusciremo a 
sconfiggere  disoccupazione e sottoccupazione in Ue aumentando deficit 
e debito pubblico. Consolidamento di bilancio e riforme strutturali sono 
fondamentali anche per la solidarietà tra generazioni", così il presidente 
della Commissione Ue Jean Claude Juncker. 
 
 
 
UCRAINA: POROSHENKO, "COLOSSALE MINACCIA" CHE 
RIPRENDA GUERRA 
(AGI/REUTERS) - Kiev, 4 giu. - Il presidente ucraino, Petro 
Poroshenko, ha avvertito che esiste "una colossale minaccia" di una 
ripresa di combattimenti su larga scala nell'Ucraina orientale e ha chiesto 
alle forze armate di prepaparsi a difendere tutta la frontiera con la Russia 
dal pericolo di "una vera e propria invasione". Dopo gli scontri tra 
esercito e ribelli filo-russi che hanno fatto 24 morti in 24 ore, 
Poroshenko ha denunciato che più di 9.000 militari russi si trovano sul 
territorio ucraino e ha annunciato che nel 2016 Kiev aumenterà il 
bilancio per la difesa. 
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SOSTIENI FORZA ITALIA! 
Destina il 2X1000 a Forza Italia. È semplice  

e non ti costa niente. Basta una firma! 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 \ 

 

Per avere maggiori informazioni consulta il link  
http://sostieni.forzaitalia.it/index.php 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 
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